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Via libera alle dimissioni di Bertolaso dopo le elezioni regionali . Resterà però sottosegretario

Uno 007 per la Protezione civile
In pole per la successione c 'è Franco Gabrielli, ex Sisde

DI ALESSANDRA RICCIARDI

uella di sabato prossimo
sarà probabilmente l'ul -
tima udienza pontifici a
alla quale parteciperà ,

con l'esercito dei suoi volontari ,
Guido Bertolaso, nelle vesti
di capo della Protezione civile .
Una volta chiusa la partita delle
regionali, salvo sorprese, abban -
donerà quel Dipartimento che
lo ha portato alla gloria, e po i
dalla gloria alla polvere dell' in -
chiesta fiorentina sui lavori alla
Maddalena per il G8 . Perché il
governo accetti le sue dimissio-
ni, dopo averle rifiutate quasi un
mese fa, per gli ambienti parla-
mentari di maggioranza è sol o
una questione di tempo . E per la
successione la scelta quasi certa-
mente sarà fatta all'esterno del
dipartimento. Orientamento che
non promette dunque niente di
buono per le aspirazioni dell'at-
tuale vicecapodipartimento ,
Bernardo De Bernardinis .
In pole i rumors di palazzo dan-
no Franco Gabrielli, prefett o
dell'Aquila ed ex numero uno
degli 007 del Sisde, il servizi o
segreto civile italiano, fino al
2008 . Un altro nome era stat o
fatto nell'immediato dell'esplo-
sione dell'inchiesta giudiziaria
sul G8 e gli affari dei grandi
eventi, sempre in area servizi, ed

Guido Bertolaso

era quello di Gianni De Gen-
naro . Che però pare blindato
alla tolda di comando del Dis
ancora per un po' .

11 passaggio di consegne a Ga-
brielli godrebbe dell'imprimatur
dello stesso Bertolaso . I due han -
no avuto modo di lavorare fianc o
a fianco in occasione del terre -
moto dell'Aquila, dove Gabriell i
è stato vice commissario vicario .
Ed è scattata una stima recipro-
ca. Una stima che Gabrielli ha
avuto modo di non far mancare
anche nei giorni in cui montava -
no le polemiche per la gestione
dei lavori alla Maddalena, in cui
i rapporti di Bertolaso con l'im-
prenditore Diego Anemone e
con l'allora presidente dei lavo-
ri pubblici, Angelo Balducci ,
tenevano banco sulle prime pa-

gine dei giornali . Quando tutti
parlavano di massaggi e favori ,
Gabrielli dichiarava : «Ho pas-
sato con Bertolaso dieci mesi di
intenso lavoro e ho apprezzato
la sua integrità . Ci sono stati
frangenti in cui se solo avess e
voluto avrebbe potuto indiriz-
zarmi verso una certa strada .
Invece . . . Ci sono prove provate
della sua onestà» .

Nel ruolino, anche se al mo-
mento staccati di molte po-
sizioni, figurano altri due
nomi, entrambi esterni
all'attuale Dipartimen-
to- della protezione ci -
vile : Mario Morcone
e Francesco Tronca.
Prefetto, capo dipar-
timento del minister o
dell'interno per le libertà
civili, Morcone è stato an-
che capo dipartimento dei
Vigili del Fuoco, del

Soccorso Pubblico e della Dife -
sa Civile. Insomma, in quanto a
prevenzione e soccorso si trova
a suo agio. Così come Francesc o
Tronca, anch'egli prefetto, e a at -
tuale capo dei Vigili del fuoco .

L'uscita dalla Protezione civil e
lascerebbe inalterato l'incarico
governativo di Bertolaso : sotto-
segretario per il coordinamento
degli interventi di protezione

civile a livello europeo e
internazionale pe r

tutto il 2010. Poi si
vedrà . C'è tutto il
tempo per chiarire
la vicenda proces-
suale . E, a quel
punto, la partita
politica potrebbe
anche essere gio-
cata d'attacco .

Franco Gabrielli
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La madre chiede di avere un operatore domiciliare per assisterlo dopo un incidente domestic o

"Mio figlio, disabile e malato, ignorato dall'Asi"
CESENA - L'ennesimo sfogo di un citta-
dino frustrato : "Ho un figlio disabile ch e
per motivi di infortunio non può star e
nel centro presso il quale è ospite quoti-
dianamente e I'Asl non mi vuole dar e
l'assistenza domiciliare di cui ha dirit-
to".
TI sostegno domiciliare, alla fine di un a
querelle durata almeno due giorni, arri-
va, ma soltanto per due ore (anzichè l a
quattro richieste) e per qualche giorno e
il genitore, anzi, la madre, esprime tutt o
il suo sdegno .
"Mio figlio - racconta - ha 21 anni ed è
affetto da gravi problemi che non gl i
consentono di essere autosufficiente .
Una settimana fa a causa di un inciden -

Costretta a fare una
battaglia per vedere

riconosciuto un diritto

te domestico ha riportato gravi ustion i
su varie parti del corpo, tanto da richie-
dere il suo ricovero in ospedale. Alla di -
missione, avvenuta tre giorni fa, però ,
I'Asl mi ha costretto ad una peregrina-
zione infinita prima di riconoscerei il di -
ritto ad un educatore domiciliare. Mio
figlio ha bisogno di cure, di assistenza
ed io sono sola ad accudirlo . L'assisten-
za esterna di due ore al giorno e solo

sporadicamente non bastano per garan-
tirgli una vita decente".
"Se è vero - commenta la donna, che è

di origine rumena ed abita nel nostro
paese da ormai 20 anni ma non ha lavo-
ro e si occupa soltanto del figlio - ch e
per l'assistenza a mio figlio la Region e
paga una quota al centro che lo ospit a
quotidianamente, quei soldi, ora che è a
casa, non vanno a nessuno . Perchè no n
vengono impiegati per un operatore do-
miciliare? Perchè per vedere riconosciu-
ti i miei diritti devo essere costretta a fa -
re una battaglia?". "Ho l'impressione -
conclude - che tutto ciò succede perch è
nel centro Adulti Disabili dell'Asi impe-
ra la disorganizzazione".
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In attesa di trasferirsi nella palazzina del Comun e

Gli operatori della Fondazione Avsi
incontrano oggi il sindaco Lucchi

CESENA - Oggi presso la sede temporanea, ossia gli spazi dov' è
ubicata l'Associazione Benigno Zaccagnini che ha offerto loro una
stanza della sede di Corso Sozzi, la Fondazione Avsi incontra i l
sindaco Paolo Lucchi . "Una visita di amicizia - commenta Luc-
chi - per capire come si sono sistemati e come procede il loro la-
voro". Una verifica de visu delle condizioni, non certo facili, a
cui gli operatori (alcuni dei quali sono ospiti in abitazioni priva -
te) si sono adeguati dopo che hanno dovuto lasciare la sede ap-
pena inaugurata nel complesso Sacra Famiglia, chiusa per irrego-
larità edilizie. I 20 operatori dell'Avsi sono in attesa, e pare che
tra un giorno o due l'attesa sarà terminata, di occupare l'appar-
tamento di via Martiri della Libertà che fino a qualche tempo ac-
coglieva l'Urbanistica comunale. Si tratta di 200 metri quadri ,
messi a disposizione del Comune, che consentirà uno spazi o
maggiormente adeguato aspettando (i tempi potrebbe allungarsi )
la soluzione del cantiere Sacra Famiglia.
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Gli operatori dell'Avsi con i cartelli sollecitano il consigli o
comunale per una soluzione della vicenda della sede Pagina 2 1
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L'Ausl replica a Pinna : "Stiamo ancora valutando se sono necessarie "

"Non neghiamo le cure ai disabili "
Ci aveva scritto una ragazza forlivese disabile
Laura Pinna per denunciare l'impossibilità d i
effettuare le consuete cure al mare nei mes i
estivi perché IAusl di Forlì «ha stretto i cordo-
ni della borsa». Su questo caso IAusl di Forl ì
ieri ha voluto replicare spiegando le sue ragio-
ni. E noi pubblichiamo il testo così come lo ab-
biamo ricevuto.

Le regole preposte a disciplinare l a
gestione dei pazienti che fanno do-
manda di curarsi in luoghi diversi d a
quelli delle Ausl di appartenenza son o
le stesse in tutta la Regione Emilia-
Romagna, e sono state definite dall a
Regione stessa secondo criteri di ap-
propriatezza terapeutica .
In ogni modo, per quando riguarda l a
richiesta della sig . Pinna di curars i
anche nell'estate 2010 al centro eliote-
rapico «Luce sul mare» di Igea Mari-
na, la sua pratica non è ancora stat a
evasa ed è attualmente oggetto di va-

valutazioni devono tenere conto della
possibilità di effettuare i trattament i
necessari per la patologia anche pres-
so i servizi della nostra Azienda e non
sono influenzate da considerazioni re-
lative alle disponibilità di bilancio .
Infine, è necessario sottolineare ch e
nessun professionista dell'Ausl d i
Forlì ha mai effettuato missioni di vo-
lontariato all'estero a spese dell'A -
zienda .
Tutte le iniziative sono state finanzia -
te dagli stessi professionisti, da speci-
fici progetti di cooperazione ministe-
riali elo regionali, oppure ancora gra-
zie al benevolo sostegno di associazio-
ni di volontariato o di imprenditori .
Un capitolo a parte è rappresentat o
dall'attività nei Balcani, regolata da
un apposito accordo di cooperazion e

lutazione da parte dei professionisti,

	

con la Regione Emilia-Romagna e la
secondo i criteri sopra esposti, come

	

Regione Toscana .
per tutti i casi di questo genere . Tali

	

Azienda Usi di Forlì

Botta e risposta Sulle cure estive
per i disabili
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press .IFE
04/03/2010

a Resto dei Orlino
Forlì

PREDAPPW I SOCI SONO DIVENTATI 3 15, EFFETTUATI 6I 2 PRELIEVI NEL 200 9

Avis, cresce il numero dei donatori
LA SEZIONE Avis di Predappio aumenta
donatori e donazioni nell 'ultimo anno .
Nel 2009, infatti, i soci donatori passano da 306 de l
2008 a 315, di cui 280 donatori effettivi . Le
donazioni del l 'anno scorso sono state 612, ben 32 in
più rispetto all ' anno precedente .
Sono i dati forniti dal presidente del
sodalizio, Luigi Perpignani, durant e
l ' assemblea annuale che si è svolta
domenica scorsa nella frazione d i
San Savino, preceduta dalla messa in
parrocchia e conclusasi col pranzo
sociale presso la Casa Camilla.
Spiega il consigliere Cesare Turci :
«Anche il bilancio economico del 2009 è positivo,
con un lieve avanzo di 1300 euro» .

IL PRESIDENTE ha tracciato anche le linee del
programma per il 2010 . Dal 28 al 30 maggio si terrà
la festa sociale, in occasione del 35esimo
anniversario di fondazione della sezione di

Predappio, con varie manifestazioni culturali ,
sociali, sportive ed enogastronomiche, fra cui la
premiazione dei donatori. Anche per l ' anno in cors i
saranno erogate sei borse di studio per studenti
meritevoli : due per le scuole medie, due per l e

superiori e due per studenti
universitari . A dicembre si terrà il
concerto di Natale, un
appuntamento diventato ormai
tradizione, da realizzare i n
collaborazione con altre associazioni
di volontariato e col Comune .
Annunciano con soddisfazione
Luigi Perpignani e Cesare Turci :

«Per il 2010 abbiamo rinnovato anche l a
convenzione col Comune per il trasporto degl i
anziani alle strutture sanitarie e sociali. Nel 2009 i
viaggi sono stati 90, ma per l ' anno in corso sono gi à
aumentati enormemente, una media di quasi una al
giorno» .

Quinto Cappell i

PROGRAMMA
A fine maggio
sarà celebrato

il 35° anniversari o
dalla fondazione
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